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7. SISTEMA DISCIPLINARE 

FUNZIONE DEL SISTEMA DISCIPLINARE 
 
L’art. 6, II comma, lett. e) e l’art. 7, IV comma, lett. b) del D.lgs. n. 231 del 2001 prevedono la 
necessaria adozione di “un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel Modello”, tanto nei confronti dei soggetti in posizione apicale, quanto verso i soggetti sottoposti 
all’altrui direzione. Per valersi dell’efficacia esimente del Modello, quindi, l’ente deve non solo 
adottare, ma anche efficacemente attuare un adeguato Sistema Disciplinare, nel caso in cui siano 
poste in essere violazioni del Codice Etico o delle procedure previste dal Modello. 
Il Sistema Disciplinare ha una funzione preventiva, operando come presidio interno all’impresa, ed 
è diretto a contrastare comportamenti prodromici al reato. La sua inosservanza comporta 
l’attivazione del meccanismo sanzionatorio da esso previsto, indipendentemente dall’eventuale 
instaurazione di un giudizio penale per il reato eventualmente commesso. 

 INFORMAZIONE 
 

Al fine di garantire la massima efficacia, il presente Sistema Disciplinare è pubblicato, nella sua 
versione completa all’interno dell’intranet aziendale, dandone notifica a tutti i dipendenti attraverso 
la funzione “Avvisi” presente sul sito intranet aziendale. È, altresì, distribuito agli Amministratori, 
Sindaci, Organismo di Vigilanza e portato a conoscenza dei Soggetti terzi. Sarà, poi, cura della 
Società informare i dipendenti, mediante comunicato interno, dell’approvazione del Sistema 
Disciplinare e della possibilità di prenderne visione presso gli uffici delle risorse umane. 

REQUISITI DEL SISTEMA DISCIPLINARE 
 
In accordo con le Linee guida per la costruzione dei Modelli redatte da Confindustria e seguendo le 
indicazioni dottrinali e giurisprudenziali sul punto (cfr. Corte cost., 29 maggio 1995, n. 220), il 
Sistema Disciplinare adottato da CIRA S.C.p.A. risponde a precisi requisiti: 
 Requisito dell’autonomia. Il Sistema Disciplinare si aggiunge a quello esterno penale o 

amministrativo e mira a sanzionare le violazioni del Modello indipendentemente dal fatto 
che da esse sia scaturita la commissione di un reato. 

 Principio di tipicità. Alla tipicità delle violazioni, segue il principio di tipicità delle sanzioni. 
Il Modello individua nel dettaglio le misure disciplinari da applicare a chiunque non osservi 
le misure organizzative adottate, ricollegando a ciascuna violazione o gruppo di violazioni 
le sanzioni applicabili, in una prospettiva di gravità crescente. 

 Forma scritta. Il Sistema Disciplinare è redatto per iscritto e adeguatamente divulgato 
mediante una puntuale e capillare informazione e formazione dei destinatari. 

 Principio di proporzione. Il potere disciplinare deve essere esercitato in modo coerente al 
fatto addebitato, per commisurare a esso, se ritenuto sussistente, la sanzione da irrogare, 
parametrandola alla sua maggiore o minore gravità. Pertanto, non sono ammissibili 
meccanismi sanzionatori che non prevedono la possibilità di una graduazione secondo la 
gravità del fatto addebitato. 
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 Principio del contraddittorio. La valutazione dell’addebito, necessariamente prodromica 
all’esercizio del potere disciplinare, non è un mero processo interiore e interno a chi tale 
potere esercita, ma implica il coinvolgimento di chi versa nella situazione di soggezione, il 
quale – avendo conosciuto l’addebito per essergli stato previamente contestato – deve poter 
addurre in tempi ragionevoli, giustificazioni a sua difesa. 

Per completezza espositiva va sottolineato che, sebbene molti dei principi che saranno di seguito 
richiamati sono espressamente enunciati solo in relazione al lavoro subordinato (art. 2106 c.c.; art. 7 
L. 300/1970, recante il cd. Statuto dei Lavoratori), la giurisprudenza costituzionale ne ha sancito 
l’applicabilità nello svolgimento di qualsiasi rapporto di lavoro, anche autonomo o professionale. 

DESTINATARI 
 
Sono tenuti all’osservanza delle prescrizioni del Modello e all’osservanza del Codice Etico, e sono 
quindi destinatari del presente Sistema Disciplinare: 

a) i soggetti che nell’ambito della Società rivestono funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata 
di autonomia finanziaria e funzionale, nonché di persone che esercitano, anche di 
fatto, la gestione e il controllo della stessa (soggetti apicali); 

b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in 
posizione apicale (dipendenti); 

c) altri soggetti che, a vario titolo, intrattengono rapporti contrattuali con la Società 
od operano direttamente o indirettamente per essa (terzi destinatari). 

COMPORTAMENTI SANZIONABILI 
 
I comportamenti sanzionabili mediante il presente Sistema disciplinare possono essere riuniti 
all’interno di tre macro-categorie di violazioni: le violazioni del Modello di organizzazione, gestione 
e controllo, le violazioni del Codice etico e, più specificamente, la violazione dei principi contenuti 
nel MOG che sorreggono la disciplina delle segnalazioni all’OdV. In particolare: 
 

• costituiscono violazione del Modello e dei suoi protocolli: 
a) la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni o alle procedure 

previste o richiamante nel Modello, ovvero l’omissione di azioni o comportamenti 
prescritti o richiamati dal Modello, nell’espletamento di attività nel cui ambito ricorre il 
rischio di commissione dei reati contemplati dal D.lgs. 231/2001; 

b) la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni o alle procedure 
previste o richiamate nel Modello, ovvero l’omissione di azioni e comportamenti 
prescritti o richiamati dal Modello, nell’espletamento delle attività connesse ai processi 
sensibili che: 

• espongano la Società a una situazione oggettiva di rischio di commissione di 
uno dei reati contemplati dal D.lgs. 231/2001; 

• siano diretti in modo univoco al compimento di uno o più reati contemplati 
dal D.lgs. 231/2001; 
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• siano tali da determinare l’applicazione a carico della società di sanzioni 
previste dal D.lgs. 231/2001. 

• costituiscono violazione del Codice Etico: 
• la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi contenuti 

o richiamati nel Codice Etico, ovvero l’omissione di azioni o comportamenti 
prescritti o richiamati dal Codice Etico, nell’espletamento delle attività 
connesse ai processi sensibili, ossia quelli ritenuti tali in quanto a maggior 
rischio-reati presupposto ai sensi del D.lgs. 231/2001. 

• costituiscono violazione dei principi che sorreggono la disciplina delle segnalazioni all’OdV: 
• la violazione delle misure di tutela del soggetto segnalante; 
• le segnalazioni all’OdV caratterizzate dall’elemento soggettivo del dolo/colpa 

grave ossia tutte quelle segnalazioni (di comportamenti illeciti, di irregolarità, 
di disfunzioni operative ecc.) inoltrate dal segnalante all’Organismo di 
Vigilanza al solo scopo di danneggiare o comunque arrecare pregiudizio a un 
destinatario del Codice Etico e/o del Modello 231.  
Tale previsione è, evidentemente, volta ad evitare che l’istituto delle 
segnalazioni all’OdV si trasformi in un pretesto per dare sfogo a doglianze 
personali o atti diffamatori volti a danneggiare altri soggetti; intenzionalmente 
(dolo) o per violazione particolarmente grossolana delle regole di diligenza, 
prudenza e perizia richieste (colpa grave).  

CRITERI DI SCELTA DELLE SANZIONI 
 
Nell’irrogare le sanzioni si deve tenere conto della specifica idoneità di ciascuna in relazione alla 
natura e al grado di esigenze da soddisfare nel caso concreto. 
In particolare, si dovrà tener conto di: 

a) volontarietà o involontarietà del comportamento; 
b) rilevanza degli obblighi violati; 
c) gravità del pericolo creato alla Società; 
d) entità del danno creato alla Società dall’eventualità applicazione delle sanzioni previste 

dal D.lgs. n. 231 del 2001 e successive modifiche e integrazioni; 
e) livello di responsabilità gerarchica e/o specialistica; 
f) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti contestate in riferimento ai reati 

presupposto e alla eventuale recidivanza così come previsto dall’art.8 della L.n. 300/70 e 
dal contratto collettivo nazionale;  

g) eventuale condivisione di responsabilità con altri lavoratori che abbiano concorso nel 
determinare la mancanza. 

TIPOLOGIE DI SANZIONI APPLICABILI 

SANZIONI NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI APICALI 
A seconda della gravità della infrazione e in considerazione della particolare natura del rapporto, il 
mancato rispetto delle prescrizioni da parte dei soggetti apicali è sanzionato, con i seguenti 
provvedimenti disciplinari: 
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Amministratori, Direttore Generale ed eventuali Procuratori e Sindaci: 

In caso di Illeciti Disciplinari commessi da Amministratori o da Sindaci della Società, l’OdV 
informerà l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale della stessa i quali 
provvederanno ad assumere le opportune iniziative previste dalla vigente normativa, 
coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o 
dallo statuto (dichiarazioni nei verbali delle adunanze, richiesta di convocazione o convocazione 
dell’Assemblea con all’ordine del giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei soggetti 
responsabili della violazione, revoca per giusta causa, ecc.). 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari sopra citate, non esclude la facoltà della Società di 
promuovere l’azione di responsabilità, così come prevista dal codice civile. 

 

Dirigenti apicali e dipendenti (dirigenti e non) con delega di funzioni ex art. 16 D.lgs. 81/08: 

Nel caso in cui i dirigenti commettano un Illecito Disciplinare, si provvederà ad applicare nei 
confronti dei responsabili le seguenti misure in conformità a quanto previsto dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti industriali: 

 richiamo scritto, in caso di violazioni non gravi. Per violazione non grave deve 
intendersi ogni violazione che non abbia prodotto danni e/o pregiudizi di qualunque 
tipo, compreso il pregiudizio all’immagine della Società e non abbia prodotto 
conseguenze nei rapporti con gli altri esponenti della Società stessa; 

 licenziamento con preavviso. Tale sanzione sarà comminata quando si commettono 
gravi infrazioni alla disciplina e alla diligenza del lavoro, quali possono essere quelle di 
seguito elencate, a titolo di riferimento, e che non siano coì gravi da rendere applicabile 
la sanzione del licenziamento senza preavviso:  

• quando, dalla violazione del Modello, dei suoi protocolli o del Codice, sia 
conseguito un danno patrimoniale per la Società o la stessa sia stata esposta a 
una situazione oggettiva di pericolo per la integrità dei beni aziendali o 
dell’immagine; 

• quando non avvertano tempestivamente i vertici di eventuali irregolarità, 
poste in essere da parte di sottoposti o appartenenti alla struttura di 
competenza, che determinino un danno patrimoniale alla Società o espongano 
la stessa a una situazione oggettiva di pericolo per la integrità dei beni 
aziendali o dell’immagine; 

• quando effettuino, con intenti fraudolenti, elusioni delle disposizioni e dei 
principi contenuti nel Modello, nei suoi protocolli e nel Codice; 

 licenziamento senza preavviso. Tale sanzione sarà comminata quando i dirigenti 
apicali commettono infrazioni così gravi da ledere irreparabilmente il rapporto di 
fiducia e non consentire la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro 
o che commettono condotte che costituiscono reato. 

Nel caso in cui i dipendenti con delega di funzioni ai sensi del D.lgs 81/08, commettano un illecito 
disciplinare, si provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le misure previste dal 
Contratto Collettivo Nazionale – Industria metalmeccanica e dell’installazione di impianti, come 
riportate nel successivo paragrafo. 
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SANZIONI NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI SUBORDINATI 
Ai dipendenti sottoposti alla direzione e alla vigilanza dei soggetti in posizione apicale che violano 
le prescrizioni del Modello e del Codice, ferma la preventiva contestazione e la procedura di cui 
all’art. 7 della L. n. 300/1970, sono irrogabili le sanzioni previste dall’art. 8, Titolo VII, Sez. Quarta 
del Contratto collettivo nazionale – Industria Metalmeccanica e dell’installazione di impianti, nel 
rispetto del principio di gradualità della sanzione e di proporzionalità e offensività della gravità 
dell’infrazione. 
In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere 
applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha 
dato causa. 
Nello specifico si applica: 

 rimprovero verbale, quando si realizza una violazione di lieve entità delle procedure 
previste dal Modello o l’adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni 
del Modello medesimo. Il provvedimento è adottato dal dirigente responsabile 
dell’unità alla quale il dipendente afferisce; 

 ammonizione scritta, si applica quando vi è la reiterata violazione di una lieve entità 
delle procedure interne previste dal Modello o l’adozione di un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del Modello medesimo. Il provvedimento è adottato dal 
Presidente; 

 multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione calcolata sul minimo 
tabellare, qualora sia commessa, entro un anno dall’applicazione del rimprovero 
scritto, altra irregolarità. Detto provvedimento si applica, altresì, nel caso di violazioni 
più gravi, sempre che da tale violazione non derivi un pregiudizio alla normale attività 
della Società. Il provvedimento è adottato dal Presidente; 

 sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo massimo di 3 giorni, 
qualora la violazione commessa determini un danno patrimoniale alla Società o 
esponga la stessa a una situazione oggettiva di pericolo per l’integrità dei beni aziendali. 
Tale provvedimento si applica, altresì, nei casi in cui, pur non trattandosi di infrazioni 
così gravi da rendere applicabile una maggiore sanzione, esse abbiano, comunque, 
rilievo tale da non trovare adeguata collocazione tra le violazioni descritte nei punti 
precedenti. La sanzione è comminata dal Presidente;  

 licenziamento con preavviso (Sez. Quarta – Titolo VII  - Art.10 . A) CCNL Industria 
Metalmeccanica e della installazione di Impianti) in caso di grave violazione del 
Modello o del Codice tale da configurare un notevole inadempimento. Detto 
provvedimento è adottato dal Presidente;  

 licenziamento senza preavviso (Sez. Quarta – Titolo VII  - Art.10 . B) CCNL Industria 
Metalmeccanica e della installazione di Impianti), qualora la violazione commessa sia 
di gravità tale da ledere irrimediabilmente il rapporto di fiducia con la Società e da non 
consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro. Detto 
provvedimento è adottato dal Presidente. 

SANZIONI NEI CONFRONTI DEI TERZI 
L’inosservanza delle prescrizioni e delle procedure stabilite o richiamate nel Modello e nel Codice 
Etico da parte dei Soggetti Terzi può determinare, nei loro confronti ed in conformità a quanto 
disciplinato nello specifico rapporto contrattuale, le seguenti sanzioni:  
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 diffida al puntuale rispetto delle previsioni e dei principi stabiliti nel Codice Etico 
qualora la violazione di una o più regole comportamentali in esso previste configuri 
lieve irregolarità;  

 risoluzione del relativo contratto, ferma restando la facoltà di richiedere il risarcimento 
dei danni verificatisi in conseguenza di detti comportamenti, ivi inclusi i danni causati 
dall’applicazione da parte del giudice delle misure previste dal D.lgs. n. 231 del 2001 
qualora la violazione di una o più regole comportamentali previste nel Codice Etico 
determini un danno patrimoniale alla Società o esponga la stessa a una situazione 
oggettiva di pericolo per la integrità dei beni aziendali.  

Nell’ambito dei rapporti con i terzi destinatari, la Società inserisce nelle lettere di incarico e/o negli 
accordi negoziali apposite clausole volte a prevedere, in caso di violazione del Modello, 
l’applicazione delle misure sopra indicate 

MODALITÀ DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 
 
Il procedimento finalizzato all’applicazione di una sanzione disciplinare ha inizio con la rilevazione 
da parte dell’Organismo di Vigilanza di elementi idonei a configurare il pericolo di una violazione 
del Modello, acquisiti nell’espletamento della propria attività di vigilanza e verifica, o a seguito di 
segnalazione. 
 
Il procedimento è caratterizzato da una prima fase c.d. pre-istruttoria, diretta a verificare la 
sussistenza della violazione. Tale fase è condotta dall’Organismo di Vigilanza che, per la valutazione 
delle violazioni scoperte o denunciate, può avvalersi, a seconda della loro natura, delle strutture 
interne della Società per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto del giudizio. Se la 
segnalazione ovvero la rilevazione dell’infrazione si dimostri infondata, l’OdV archivia il 
procedimento con motivazione che è riportata nella relazione annuale. In caso contrario, l’OdV deve 
compilare una relazione scritta contenente la descrizione della condotta contestata, l’indicazione 
delle previsioni del Modello che risultano violate, gli estremi del soggetto autore della violazione, 
eventuali documenti comprovanti la violazione. La relazione deve essere indirizzata: 

a) al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Presidente del Collegio sindacale 
quando la violazione sia stata realizzata da Amministratori, Direttore Generale ed eventuali 
Procuratori e Sindaci, unitamente ad una proposta dell’OdV della sanzione più opportuna 
da comminare nel Caso Concreto, 

b) al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Responsabile del Procedimento e al RUP 
quando la violazione sia stata realizzata da Soggetti Terzi, unitamente ad una proposta 
dell’OdV della sanzione più opportuna da comminare nel Caso Concreto, 

c)  al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Responsabile Risorse Umane in caso di 
infrazioni di Dirigenti e di altri soggetti in posizione subordinata. 

 
Entro dieci giorni dalla relazione dell’OdV, gli organi competenti, come sopra individuati, devono 
convocare tramite comunicazione scritta che dia certezza della data di ricevimento, il soggetto 
interessato dinanzi un’apposita commissione. Tale comunicazione deve contenere , il richiamo alle 
disposizioni Contrattuali e normative applicabili (in particolare CCNL/ Statuto dei lavoratori, nel 
caso c) la descrizione dei fatti rilevati e la contestazione della violazione che è mossa al soggetto e 
l’avviso che l’interessato può formulare eventuali rilievi e giustificazioni, sia scritti che orali (anche 
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con l’assistenza di un rappresentate sindacale) ed il termine entro il quale devono essere forniti tali 
rilievi e giustificazioni.  
 
Si apre così la fase istruttoria, diretta ad accertare la fondatezza della violazione sulla base delle 
risultanze dell’OdV. La commissione deve essere riunita entro trenta giorni dalla ricezione della 
comunicazione da parte dell’OdV e entro i 5 giorni successivi al termine accordato per la 
formulazione di rilievi e giustificazioni. Fanno parte della commissione:  

• il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Presidente del Collegio dei sindaci, 
quando la violazione riguardi un Amministratore, il Direttore Generale, eventuali 
Procuratori o Sindaci, 

•  il Direttore Generale, ed il responsabile HR quando l’infrazione riguardi un dipendente.  

In occasione dell’adunanza, vengono disposti l’audizione dell’interessato, l’acquisizione delle 
eventuali deduzioni da quest’ultimo formulate e l’espletamento degli eventuali ulteriori 
accertamenti ritenuti opportuni e valuta la sanzione da proporre. il Presidente, sentiti i partecipanti 
alla Commissione, determina la sanzione ritenuta applicabile e provvede a comminarla nei confronti 
dei dipendenti oppure convoca il Consiglio di Amministrazione nei termini di Statuto per la 
decisione in ordine al provvedimento da assumere nei confronti di Dirigenti della Società, di 
Amministratori, del Direttore Generale e di Sindaci. Il Consiglio di Amministrazione, sulla scorta 
degli elementi acquisiti, determina la sanzione ritenuta applicabile, motivando l’eventuale dissenso 
rispetto alla proposta formulata dall’OdV.  

 

Nel caso di sanzione da irrogare nei confronti dei soggetti terzi, il Presidente del CdA, sentito il 
RP/RUP, determina la sanzione ritenuta applicabile e provvede a comminarla nei confronti dei terzi.   

8. SISTEMA DI FORMAZIONE E DIFFUSIONE DEL MODELLO 
Per una piena efficacia del presente Modello e della corretta osservanza del Codice Etico deve essere 
svolta un’adeguata attività di diffusione di entrambi gli strumenti normativi, nonché di informazione 
e formazione nei confronti di tutto il personale della società, per favorire la conoscenza di quanto 
previsto dal D. lgs. 231/2001 e al Modello adottato nelle sue diverse componenti (mappatura delle 
aree/attività a rischio di reato, normativa e/o procedure che regolamentano le attività sensibili, 
Organismo di Vigilanza, flussi informativi e segnalazioni da parte dell’Organismo di Vigilanza, 
Sistema Disciplinare, Codice Etico). 

INFORMAZIONE DEL PERSONALE/ DIFFUSIONE DEL MODELLO 
 

CIRA S.C.p.A. si impegna a promuovere, nella propria attività di comunicazione interna (adeguata 
informativa nella lettera di assunzione per i neoassunti; spazio intranet dedicato al Modello e al 
Codice Etico) la più ampia informativa sulle tematiche legate alla prevenzione dei reati che possano 
comportare la responsabilità amministrativa ai sensi del Decreto 231. 

Per tale ragione, viene garantita la divulgazione, attraverso diversi canali comunicativi, del presente 
Documento e del Codice Etico, con un diverso grado di approfondimento, in relazione al livello di 
coinvolgimento delle risorse umane nelle aree sensibili e strumentali alla potenziale commissione 
dei reati rilevanti per il Decreto 231. 

La componente del Modello relativa al Sistema Disciplinare dovrà inoltre essere esposta nelle 
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